
Le donne scoprono e reinventano, l’artigianato artistico e di tradizione

Artigianato sempre più in rosa
In provincia di Como il 20% delle imprese sono guidate dal gentil sesso

“La Città di Como ha ne-
cessità di essere rivitaliz-
zata, e lo strumento del
Piano Regolatore Genera-
le è la via giusta per un ri-
lancio concreto della qua-
lità della vita nel nostro ca-
poluogo”. 
Ha esordito così, il Sinda-
co di Como, dott. Alberto
Botta nel suo intervento
all’incontro con i settori
produttivi della città, pro-
mosso dalla Associazione
provinciale Artigiani e
dall’Unione provinciale
del Commercio e Turi-
smo, tenutosi nei giorni
scorsi presso la Camera di
Commercio. 
“Il nuovo piano regolatore
– ha continuato il Sindaco
di Como – coadiuvato dal
Presidente della commis-
sione urbanistica Gorla e
dai tecnici comunali arch.
Martinelli e arch.Veronelli,
- ha tenuto conto di tutte le
realtà del territorio, ed ha
seguito un iter estrema-
mente approfondito di tut-
te le componenti, tecniche
e politiche dell’ammini-
strazione, in modo da ri-
spondere efficacemente e
tempestivamente alle esi-
genze della cittadinanza.
In questo contesto il Pre-
sidente della Commissio-
ne Urbanistica Gorla, ha
sottolineato la grande at-
tenzione che verrà data al-
la consultazione di tutte le
componenti economiche
della città, per le opportu-
ne osservazioni al nuovo
PRG.
Sono seguiti gli interventi

Piano Regolatore: le categorie produttive a confronto con l’Amministrazione
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A CURA 

solo su parte dei cittadini,
maggiori fruitori di quella zo-
na, costretti a passaggi fre-
quenti dalla loro attività. 
Peraltro – ha continuato Cet-
ti – è necessaria una mag-
giore e più ampia progettua-
lità sul nodo della viabilità
cittadina, che prima o poi ar-
riverà al collasso. 
Sarà comunque nostra cura
– ha concluso Cetti – rinvia-
re le osservazioni al Piano al-
la nostra delegazione di Co-
mo, che elaborerà le propo-
ste della categoria. 
E dopo l’intervento del Pre-
sidente dei Commercianti,
Bernasconi, che ha sottoli-
neato il no della categoria a
nuovi insediamenti della
grande distribuzione, è inter-
venuto il Presidente della de-
legazione di Como dell’ApA,

dell’arch. Veronelli e dell’ar-
ch. Martinelli, tecnici prepo-
sti alla stesura del piano in-
sieme ad altri professionisti
incaricati dall’Amministra-
zione, che hanno illustrato le
varie parti del Piano, sottoli-
neando i vari aspetti innova-
tivi dello strumento urbani-
stico. 

Dopo le relazioni introdutti-
ve, sono intervenuti i rappre-
sentanti degli Artigiani e dei
Commercianti, che hanno
evidenziato alcuni aspetti
estremamente importanti.

Il presidente dell’ApA Cetti,
pur condividendo molti a-
spetti del nuovo Piano, ha
sottolineato in modo deciso
la posizione negativa della
categoria rispetto ad alcuni
grandi progetti per la città. 
Per esempio, - ha detto Cetti
– per il tunnel del Borgovico
non riteniamo giusto che i
costi di questa opera, che
non risponderebbe comun-
que alle aspettative della mo-
bilità urbana, vada a gravare

E’ fallito il tentativo di media-
zione effettuato al Ministero
dei Trasporti a causa dell’at-
teggiamento incomprensibil-
mente rigido tenuto dalle
Compagnie Petrolifere che,
pur riconoscendo la validità
dell’accordo in essere in ma-
teria di tariffe di trasporti dei
prodotti petroliferi, hanno ri-
fiutato di applicare le clauso-
le di adeguamento previste
dallo stesso. 
Le imprese di autotrasporto
da oltre tre anni non si sono
viste riconoscere gli aumenti
di costo che si sono determi-
nati, nonostante la loro inci-
denza marginale di meno di

gi alla collettività, hanno con-
fermato la sospensione dei
servizi di trasporto dei pro-
dotti petroliferi che si svolgerà
su tutto il territorio nazionale
dalle ore 0.00 del 19 marzo
alle ore 24.00 del 26 marzo
2000.

una lira al litro, sui prezzi del
carburante. Le Associazioni
degli autotrasportatori  ade-
renti al C.UN.A. e all’UTI nel
ribadire la loro disponibilità a
raggiungere un’intesa che evi-
ti l’attuazione di un fermo che
provocherebbe notevoli disa-

AUTOTRASPORTO MERCI PER CONTO TERZI

Fermo il trasporto petrolifero per una settimana

Si al PRG. Attenzione alle imprese!

Non si discute, ci fermiamo!

GAS: DECRETO POSITIVO 
PER LE PICCOLE IMPRESE
• All’Audizione presso la X Commissione del Senato, Confarti-

gianato ha espresso un giudizio positivo sul decreto di libera-
lizzazione del mercato del gas poiché, a differenza del provve-
dimento di liberalizzazione dell’energia elettrica, include anche
le piccole imprese tra i ‘clienti idonei’, consentendo loro di
usufruire dei vantaggi della libera concorrenza, e fa quindi ben
sperare in una riduzione delle tariffe. 
I consumi dell’artigianato e delle piccole imprese -  hanno sot-
tolineato i rappresentanti della Confederazione - sono circa un
terzo di quelli complessivi e sono destinati ad aumentare.

PRIVACY: ENTRO IL 29 MARZO  
LE MISURE MINIME SULLA SICUREZZA 
DEI DATI PERSONALI
• Entro il 29 marzo del 2000 tutte le pubbliche amministrazioni,

nessuna esclusa, e i soggetti privati che nell’ambito della pro-
pria attività pongano in essere trattamenti di dati personali do-
vranno adottare le misure minime di sicurezza dal Governo con
il regolamento n. 318/1999. 
Si tratta di una serie di adempimenti da attuare per poter trat-
tare i dati. La loro necessità è sottolineata dalla previsione del-
le sanzioni penali della legge n. 675 che si applicano pure nei
casi di colpa, qualora non siano rispettati, anche in parte, gli
standard previsti dal Dpr n. 318/99. 
Quest’ultimo prevede, tra l’altro, per i trattamenti informatiz-
zati, l’identificazione dell’utente, l’autorizzazione all’accesso al-
le funzioni, la registrazione degli ingressi e l’inserimento di una
password che inibisca l’accesso al sistema o ai dati contenuti
negli elaboratori stabilmente accessibili da altri elaboratori.
L’applicazione delle nuove norme è tesa, pertanto, a favorire
un’ulteriore diffusione di quella cultura della sicurezza già pre-
sente, peraltro, in diversi settori del mondo privato.
Va ricordato, infine, che il Garante ha modificato il modello di
notificazione per evitare che i soggetti che hanno adottato le
misure minime previste dal Dpr n. 318/99 debbano a loro vol-
ta modificare le precedenti notifiche presentate all’autorità.

COMUNICAZIONI ALL’INAIL
DELLE ASSUNZIONI O CESSAZIONI 
DEI LAVORATORI
• Il D.Lgs n. 38 del 23 febbraio 2000 (pubblicato sulla G.U. n. 50

dell’1/3/2000) di riordino dell’Istituto ha introdotto un obbli-
go già esistente e successivamente superato da nuovi adem-
pimenti. L’art. 14, c. 2, del citato decreto stabilisce che i dato-
ri di lavoro debbono comunicare all’INAIL il codice fiscale dei
lavoratori assunti o licenziati contestualmente all’instaurazio-
ne del rapporto di lavoro o alla sua cessazione. 
In caso di omessa o errata comunicazione è applicata una san-
zione amministrativa di lire centomila per lavoratore.
Prima di tale data si auspica che l’Istituto definisca l’arco di tem-
po da intendere con il termine “contestualmente” ed istituisca
il modello attraverso il quale ottemperare a quanto prescritto.

NOTIZIE FLASH

Sono oltre 4000 le donne ti-
tolari d’impresa in provincia
di Como. Un dato significati-
vo del ruolo che la donna si
è ritagliata nel mondo del-
l’imprenditoria nei più dispa-
rati settori.
La parte del leone la fa l’arti-
gianato del tessile-abbiglia-
mento, che vede la presenza
di ben il 23% di titolari don-
ne, seguito dalle aziende di
servizio alle persone, vale a
dire parrucchiere, estetiste
con il 21%, unitamente all’ar-
tigianato di servizio in gene-
re con un 17% al quale si ag-
giunge il settore delle pulitin-
tolavanderie con il 5%. Estre-
mamente significativa anche
la percentuale di titolari fem-
minili in settori prettamente
riservati agli uomini: mecca-
nica con un 12% e edilizia
con il 7%, segue poi l’im-
piantistica con un buon 6%.
Caratteristico del territorio
invece, il settore legno-mo-
bile arredamento, registra
una presenza di donne del
7%, ma c’è anche da eviden-
ziare una discreta presenza
nel settore dei trasporti, sia
conto terzi che taxiste o tra-

sporti lacuali con un 5%.
Questa la fotografia del terri-
torio provinciale, dove l’im-
presa al femminile è in co-
stante crescita. Sono sempre
di più le donne che scelgono
la strada dell’autonomia la-
vorativa, assumendosi impe-
gni gravosi. 
Emancipazione? Evoluzione
della società? O scelta detta-
ta da una condizione econo-
mica estremamente com-
plessa, che nella continua
espulsione di manodopera
dalla grande impresa, viene
penalizzata maggiormente la
figura della donna, che sce-
glie così la strada del lavoro
autonomo? Sono risposte
difficile da dare, e probabil-
mente la soluzione ai quesiti
raccoglie varie parti di queste
ipotesi. Sta di fatto, che la
donna titolare d’impresa, in
particolari settori ha sempre
svolto un ruolo estremamen-
te rilevante, e non c’è neppu-
re da dimenticare quante sia-
no, e sono veramente tante,
le donne che si affiancano ai
titolari uomini nella gestione
quotidiana dell’impresa, sia

matiche che sono proprie
della donna. E nel resto del
Paese, qual è la situazione?
Una dato estremamente si-
gnificativo della presenza
femminile nell’artigianato
italiano è da ricercare in una
costante crescita della pro-
mozione del patrimonio arti-
stico, nel restauro di beni cul-
turali, nella produzione di
opere d’arte anche con ma-
teriali inediti e di riciclo re-
cuperati addirittura tra i rifiu-
ti. Sono alcune delle attività
che stanno nascendo nel set-
tore dell’artigianato artistico
e di tradizione la cui risco-
perta sembra affascinare so-
prattutto le donne. In Italia
operano infatti circa 42.000
imprese ‘in rosa’, cioè oltre il
30% delle aziende artigiane

nell’amministrazione che
nella gestione vera e propria
della produzione. Una pre-
senza massiccia di donne,
che caratterizzano l’artigia-
nato. Ricordiamo che nella
maggior parte delle imprese
artigiane, partecipa attiva-
mente, anche se non in mo-
do diretto tutta la famiglia.
Ma è necessario evidenziare,

che oggi, la figura dell’im-
prenditore non ha sesso. I
problemi di gestione di un’im-
presa investono in egual mi-
sura sia uomini che donne,
anzi proprio nell’ambito fem-
minile si riscotrano ulteriori
difficoltà, dettate da proble-

del settore artistico, rispetto
alla media del 20% di pre-
senza femminile nelle altre
attività artigiane. Prevale la
presenza nel tessile e sartoria
(25,7%), seguito dall’alimen-
tare di tradizione (3,6%), dal-
le altre attività artistiche co-
me l’oreficeria, la lavorazione
della ceramica, del vetro, del
ferro, del legno, il restauro,
ecc. (3%). 
Secondo un’indagine pro-
mossa da Confartigianato e
curata dal Censis su un cam-
pione di imprenditrici, la
creatività e l’abilità manuale
sono indicate, nel 72% delle
risposte, come le motivazio-
ni più importanti per il loro
lavoro e sono alla base della
scelta di avviare imprese di
produzione artistica e tradi-
zionale, magari ‘reinterpreta-
te’ per adeguarle alle mutate
esigenze del mercato.

Un quadro questo che an-
nuncia una crescita del ruo-
lo della donna d’impresa, che
sa conquistarsi un proprio
ruolo in nicchie o settori an-
che innovativi, rispetto alla
platea delle imprese. Una
crescente attenzione alla
qualità della vita e al piacere
di lavorare in proprio che va-
lorizza le qualità e le capacità
delle donne. Si sta creando
una nuova figura di donna
d’impresa più attenta alla
soddisfazione morale oltre-
chè economica, alla valoriz-
zazione delle proprie risorse
e alla ricerca di una realizza-
zione personale che supera
la condizione passiva di es-
sere solo occupate in un la-
voro? La trasformazione pro-
babilmente è già in atto. E le
donne stanno giocando già

da protagoniste questa mu-
tazione, che rispecchia le ne-
cessità di una società che ri-
cerca sempre più valori di-
versi da quelli del profitto.
Saranno le donne a guidare
questo cambiamento?

IDENTIFICAZIONE MERCEOLOGICA SULLA BASE
DI 4.026 DONNE TITOLARI D’IMPRESA ARTIGIANA

Iscritte all’Albo delle Imprese Artigiane

Provincia di Como

vati ai residenti, che pongo-
no non pochi problemi agli
artigiani che lavorano in cit-
tà, costretti a ricerche este-
nuanti e rischi di sanzioni an-
che pesanti. 

Ma non è solo il problema
dei parcheggi che assilla l’ar-
tigianato della città – ha det-
to Pizzagalli – già da tempo
abbiamo fatto sapere all’am-
minstrazione comunale la
necessità di ridare vitalità ad
una città che conta migliaia
di appartamenti sfitti e una
migrazione costante di atti-
vità artigiane di servizio alla
cittadinanza fuori dal conte-

sto urbano, lasciando il po-
sto all’ennesimo esercizio
commerciale di abbiglia-
mento o altro settore di cui la
città non sente il bisogno. 
Saremo costretti ad andare
in periferia a cercare un par-
rucchiere? 
Se è vera – ha sottolineato
poi Pizzagalli – la volontà del
sindaco Botta, espressa in
questa occasione, di tutelare
quelle attività di servizio im-
portanti per la città, allora è
tempo di intervenire, proprio
con lo strumento del PRG, e
invertire la “fuga” dalla con-
valle, sia degli artigiani che
dei cittadini stessi.

Angelo Pizzagalli, che ha
prospettato alcune perples-
sità, ai rappresentanti del-
l’amministrazione, circa la
gestione dei parcheggi riser-

Angelo Pizzagalli
Presidente Deleg. 
di Como A.p.A.

Cornelio Cetti
Presidente A.p.A.


